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Dall'assemblea generale dopo un lungo dibattito 

«Riapprovati» i bilanci 
deBie USL romane con 
Iscrizione dei debiti 

Prevalente il senso di responsabilità nei confronti dei cittadini - Il 
voto contrario di DC e PLI - Votato un odg che coivolge il governo 

Finalmente le 20 USL romane hanno il bilancio di previsione 
'83. Dando prova di grande senso di responsabilità nei confronti 
dell'interesse preminente dei cittadini, \ Assemblea «enerale pre­
sieduta dal sindaco Vetere ha ieri sera in Campidoglio .riapprova­
to! i documenti finanziari (bocciati a fine agosto dal COREGO) con 
la dicitura prescritta «trasferimenti correnti dei Comuni per i ri-
pianamenti di eventuali disavanzi!. Poiché tuttavia il deficit (di 
circa 180 miliardi per Roma) è da attribuire a un difetto di pro­
grammazione nella formazione del bilancio presentivo dello Stato 
e nessun Comune se lo può accollare, l'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno in cui si chiede alla giunta e al consiglio regionale 
di promuovere gli interventi necessari, nei confronti del governo 
nazionale «perché la legge finanziaria '84 contenga norme esplicite 

fier il consolidamento dei disavanzi della spesa sanitaria, accumu-
ati fino al 31 dicembre '83». Questa decisione politica si basa su 

quanto espresso nel documento conclusivo della recente assemblea 
dell'ANCl a Sorrento e sulle indicazioni che proprio due giorni fa 
il consiglio regionale ha dato alle USL per la stesura dei nuovi 
bilanci. 

Del resto lo stesso presidente del consiglio aveva espresso in 
modo chiaro e netto — lo ha ricordato il sindaco — la volontà di 
una adeguamento del Fondo sanitario nazionale per imprimere 
alla sanità nel futuro una svolta decisiva in tema di programmazio­
ne e finanziamento. 

Non è stata, quella di ieri, una decisione facile e unanime. 1 
gruppi della DC e del PLI, che pure fanno parte di molti comitati 
di gestione e che hanno concorso alla stesura dei bilanci, hanno 
votato contro la nuova appro\azione Ora, con l'approvazione dei 
bilanci si può continuare a la\ orare con maggiore serenità e soprat­
tutto guardare al prossimo anno con un'ottica diversa. Il nodo 
politico, tuttavia, finché la copertura del disavanzo non \erra i-
scritta nella legge finanziaria, resta. 

Il PCI — ha detto il capogruppo in Campidoglio, Salvagni — 
esprime una profonda preoccupazione per quanto sta accadendo 
alla sanità e auspica che la magistratura, la quale è legittimamente 
intervenuta in un vuoto di potere, accerti le vere cause che deter­
minano carenze, ritardi e disfunzioni 1! Comune da parte sua ha 
approntato un «piano d'emergenza» per risolvere i problemi più 
urgenti da concordare con la Regione e tuttavia senza deleghe è 
impossibilitato a muoversi. Le conferenze dei servizi sanitari, già 
preannunciate dal sindaco, serv iranno senza infingimenti a fornire 
un quadro reale della situazione, laddove sono sempre possibili 
miglioramenti e maggiori qualificazioni, salvaguardando tuttavia 
il patrimonio amministrativo pubblico da attacchi strumentali. 
Anche l'assessore Prisco in un lungo intervento ha ribadito che 
occorre una visione chiara dei diversi compiti che spettano ai di­
versi livelli istituzionali e il comune può anche assumersi la re­
sponsabilità di supplire a caranze altrui; a patto tuttavia che siano 
rispettati alcuni presupposti. 11 Comune deve essere messo in con­
dizione di operare e per far questo deve conoscere i preventivi di 
spesa regionale, deve sapere dalle USL ouali e quanti sono gli 
interventi prioritari, deve poter disporre di deleghe in materia di 
finanziamento, di personale e di elaborazione di piani, deve otte­
nere effetti certi nelle USL dalle proprie decisioni. Anche sui bi­
lanci, ha concluso Franca Prisco, abbiamo lavorato nei tempi giusti 
e se le USL si sono ritrovate a fine anno senza strumenti operativi 
non è certo una responsabilità che ci sentiamo di assumerci. 

a. mo. 

Tessera 
sanitaria 

a tutti 
i cittadini 

Ai cinque milioni di cittadi­
ni laziali sarà consegnata la 
«tessera sanitaria»- un docu­
mento che lo accompagnerà 
sempre e ovunque e nel quale 
verranno registrate le presta­
zioni, le prescrizioni di medi­
cine, le indagini radiologiche, 
le analisi Si potrà così vedere 
come il cittadino viene seguito 
in tutta la fase dell'assistenza, 
dalla medicina generale, alle 
indagini specialistiche, agli e-
ventuah ricoveri Forse questo 
documento entrerà in un com­
puter, in modo da controllare 
anche la spesa In questo modo 
si potranno evitare gli scanda­
li, come quelli avvenuti di re­
cente e che hanno portato alla 
scoperta di prescrizioni di me­
dicine dell'ordine di milioni 
per un solo malato Tutto ciò 
avverrà con la «legge di razio­
nalizzazione e revisione del 
convenzionamento esterno» 
che è in fase di definizione al 
Consiglio regionale. Lo ha an­
nunciato il presidente della 
commissione sanità Arbarello. 
a conclusione del convegno 
degli specialisti convenzionati 
esterni (Cuspe), il cui ruolo è 
stato definito «essenziale» a 
Roma e nel Lazio, però rigoro­
samente inserito in una pro­
grammazione e severamente 
controllato sotto il profilo del­
la qualità. Altre norme sono le 
seguenti: sarà fissato un tetto 
di spesa, che sarà autogestito 
da sindacati e regione; tutte le 
categorie degli operatori sani­
tari saranno sottoposti a con­
trolli. 

Sconvolgente tragedia in una casa di via Maletto, arrestata la ragazza madre 

Partorisce e uccide il fi 
Era sotto il letto con la gola tagliati 

Stefania D'Angeli, 20 anni, è ora piantonata in ospedale - Dice di aver fatto tutto da soia e che il padre del bimbo sarebbe morto in un 
incidente stradale - «Non sapevamo fosse incinta» - La corsa disperata per salvare il neonato - Accanto al corpicino un paio di forbici 

Ieri mattina, alle 11 e 30, al 
pronto soccorso di Villa Ir­
ma 1 medici prestano 1 primi 
soccorsi a una ragazza di 
venti anni: si chiama Stefa­
nia D'Angeli ed è In preda a 
una fortissima emorragia. 
La madre e 11 fratello che 1" 
hanno accompagnata non 
sanno dare alcuna spiegazio­
ne del malore che sembra a-
ver colpito all'Improvviso la 
giovane. «Siamo usciti tutti e 
due per delle spese. Quando 
slamo rientrati In casa, qual­
che attimo fa, l'abbiamo tro­
t t a In terra, In un Iago di 
sangue...» dicono sconvolti al 
sanitari. Un attimo dopo Ste­
fania D'Angeli viene tra­
sportata d'urgenza al repar­
to ostetricia. E ormai chiaro 
che ha partorito da poco. «Il 
bambino, dove l'hai lascia­
to?», le chiede 11 ginecologo 
che l'assiste. «È a casa — ri­
sponde lei — nascosto sotto 
il letto». Vanno, lo trovano In 
fin di vita. Morirà poco dopo 
In ospedale. 

Una storia allucinante, 
sconvolgente emerge pian 
plano, da una cortina di si­
lenzi, e vergogne. II neonato 
è In un appartamento al pri­
mo plano di via Maletto, die­
tro una brandina, accanto a 
un palo di grosse forbici. Ha 
la gola squarciata da un ta­
glio netto. La madre rispon­
de a monosillabi alle doman­
de della polizia, dice di aver 
fatto tutto da sola, di non es­
sersela sentita di affrontare 
il peso di un figlio senza ma­
rito. E 11 padre? — le chiedo­
no — È morto in un Inciden­
te stradale. Arriva II magi­
strato, interroga Stefania, 
parenti e amici e quando se 

ne va davanti all'ingresso del 
reparto dell'ospedale riman­
gono due agenti, di guardia 
alla ragazza, agli arresti per 
infanticidio. 

La borgata di Belvedere 
dove Stefania D'Angeli ha 
vissuto con 1 genitori (11 pa­
dre è un carpentiere di origi­
ne marchigiana) e 11 fratello, 
è un pugno di case abusive 
costruite sulla campagna at­
torno alla Caslllna. Non c'è 
un negozio, non c'è una piaz­
za, non ci sono neppure le 
strade. Solo sterrati e un po' 
di cemento. La madre Maria 
Luisa Tempestlnl è chiusa in 
casa che piange e non Ta che 
ripetere: «Almeno m e lo a-
vesse detto, l'avrei aiutata». 

Ma di sotto alla palazzina 
riverniciata di fresco, di un 
verde Intenso, i vicini com­
mentano a bassa voce: «Biso­
gnava essere ciechi per non 
accorgersi che quella ragaz­
za era Incinta. Il pancione si 
vedeva attraverso i vestiti e 
lei si ostinava a raccontare di 
avere una cisti. Chissà, sarà 
riuscita con le bugie ad im­
brogliare la famiglia, o forse 
I parenti sapevano come sta­
vano le cose ma non poteva­
no Immaginare che sarebbe 
andata a finire cosi... Il fi­
danzato? Nessuno di noi sa ­
peva che Stefania avesse un 
fidanzato, e nemmeno che 
fosse morto». EI pettegolezzi, 
le voci, le Indiscrezioni inevi­
tabilmente s'accavallano r u ­
na all'altra su una verità che 
forse nessuno conosce. «Era 
cresciuta qui fin da piccola, 
però sembrava che In borga­
ta non avesse amici. Con noi, 
poi, scambiava poche parole: 

qualche buongiorno e buo­
nasera. Niente di più». 

Poi, la testimonianza più 
importante, l'unica di chi ha 
vissuto l'ultima fase della 
tragedia. Racconta una vici­
na: verso le 11 ho bussato a 
casa D'Angeli. Volevo chie­
dere alla signora Tempestlnl 
una cortesia: se mi prestava 
un po' di zucchero. L'ho tro­
vata sconvolta; mi ha aperto 
e si è rincantucciata subito 
In un angolo. Piangeva, era 
disperata. C'era anche Luigi, 
11 fratello di Stefania. Ho 
chiesto a lui cosa era succes­
so. MI ha risposto che la so­
rella stava male, che biso­
gnava portarla all'ospedale. 
Sono entrata nella stanza. 
La ragazza era sul letto... c'e­
ra sangue dappertutto. Urla­
va, non voleva nessuno ac­
canto. Dopo un po' Luigi è 
riuscito a convincerla, le ha 
messo 11 cappotto sulle spalle 
e sorreggendola, le ha fatto 
scendere le scale. La madre 11 
ha seguiti. Io me ne sono tor­
nata a casa mia. Pensavo che 
tutto si fosse risolto e Invece 
più tardi è ricomparsa la si­
gnora Tempestlnl. Pallida, 
tremava: Teresa, mi ha det­
to, aiutami, ti prego. Stefa­
nia sta male perché ha par­
torito. All'ospedale ha detto 
che il bambino è sotto il let­
to... Aiutami, io non ce la fac­
cio ad entrare. Così ho cerca­
to nella stanza, ho sentito un 
vagito, mi sono chinata e ho 
alzato una coperta: 11 piccolo 
era lì. Non mi sono accorta, 
sporco com'era, che stava 
morendo. Solo dopo ho sapu­
to che l'aveva ucciso». 

Valeria Parboni 

L'Ira Pacis resta ehiysa 
L'Ara Pacis resterà chiusa al pubblico: Il 

monumento romano, infatti, è stato «la vitti­
ma» di un gesto vandalico e incivile. Qualcu­
no ha sparato del colpi di pistola calibro 22 
contro l vetri che proteggono l'Ara, mandan­
doli in frantumi. Alcune lastre di vetro tem­
perato non sono andate in pezzi, m a sono 
rimaste, pur pencolanti , al loro posto. Ora 
bisognerà decidere cosa farne, se toglierle su­
bito, evitando 11 pericolo che possano cadere 
da un momento all'altro, o lasciarle al loro 
posto In attesa che siano sostituite da quelle 
nuove. Avere le lastre nuove sarà un processo 
lungo e complesso. Infatti è la quinta riparti­

zione addetta alla conservazione del monu­
menti capitolini, e questa deve prima man­
dare i propri esperti per valutare 1 danni, ve­
rificare che nelle casse ci siano soldi suffi­
cienti per acquistare 1 nuovi vetri e quindi 
deve ordinarli. L'Ingegner Guiali, responsa­
bile dell'ufficio manutenzione monumenti, a 
questo proposito fa capire che forse sarà ne­
cessario attendere gennaio per ottenre il fi­
nanziamento necessario. 

La struttura che protegge l'Ara Pacis fu 
installata 13 anni fa grazie ad un finanzia­
mento del Rotary Club e ad una sottoscrizio­
ne promossa tra l cittadini romani. NELLA 
FOTO: l'Ara Pacis 

Dopo il rodaggio di fine settimana ieri il vero test per la nuova circolazione 

Traffico: piano di Natale bene, ma... 
Diminuito il peso delle auto in piazza Venezia, ma ci sono ingorghi a largo Argentina - Ogni varco controllato da tre vigili 

Piano antlcaos per 11 traffico di Natale: 
promosso con riserva. Dopo 11 rodaggio di fi­
ne settimana, ieri è stato 11 giorno del test 
vero e proprio: la circolazione non è Impazzi­
ta, c'è stato qualche notevole miglioramento, 
ma anche alcuni Intasamenti preoccupanti. 
Finalmente piazza Venezia è stata considere­
volmente sgravata dal peso delle 147 direttri­
ci di marcia che la congestionavano quoti­
dianamente; 11 serpente di auto si è Insinuato 
In altri itinerari. Presi d'assalto soprattutto l 
lungotevere e la direttrice via Arenula, largo 
Argentina, via delle Botteghe Oscure. GII in­
toppi più vistosi si sono avuti proprio qui. 
Qualche fila consistente anche ih via di San 
Gregorio e al Colosseo, ma niente di eccezio­
nale, addirittura al di sotto di quello che era 
stato preventivato alla vigilia. 

In sostanza l'automobilista romano, bloc­
cato da un nutrito spiegamento di vìgili alla 
Bocca della Verità, ha tentato ugualmente In 
ogni modo di raggiungere piazza Venezia. A 
costo di lunghi g in c'è anche riuscito; ìa con­
seguenza è stata, appunto, l'intasamento a 
piazza Argentina. Il traffico fermato in via 
dei Cerchi e dirottato verso 11 lungotevere 
Pierleonl. ha proseguito per iungote-.ere De* 
Cenci. Da qui si è Infilato per via Arenula per 
tornare di là verso piazza Venezia. E stato 
l'inconveniente più notevole di tutta l'opera­
zione. «Ce Paspet'avamo — dice l'assessore al 
traffico Bencinl — ma 11 plano ha funzionato 
soprattutto perché ! mezzi pubblici, bus e ta­
xi, hanno viaggiato più veloci. Ripetiamo 1' 
invito ai romani: preferiteli all'auto privata». 

Al comando del vigili e all'assessorato per 
11 traffico stanno già studiando anche alcuni 
correttivi al p'.ano. Non è escluso — dicono I 
vigili — che anche via Arenula venga proibi­
ta alle auto private per essere riservata solo 
al mezzi pubbiic. o che si decida di mettere 
una deviazione in piazza Aracoeli per Indiriz­
zare verso via del Teatro Marcello gì' auto­
mobilisti che vengono da *la delle Botteghe 
Oscure. L'obiettivo è quello di scoraggiare 
quella corrente di traffico che, come è succes­
so Ieri, dalla Bocca della Verità punta su 
piazza Venezia da lungotevere De' Cenci. 

Poco adoperato il parcheggio allestito al 
Circo Massimo e dotato di taxi bus per piazza 
Venezia, piazza del Popolo e il quadrilatero 
che con essa formano piazza San Silvestro, 
piazza di Spagna e piazza Augusto Imperato­
re. «Se a queste disponibilità che abbiamo of­
ferto gli automobilisti rispondono Invece con 
l'ostinazione a non voler abbandonare l'auto 
privata, è chiaro che le misure tampone non 
sortiranno gli effetti sperati» ha commentato 
l'assessore alla polizia urbana Mario De Bar­
tolo che ha prospettato per l'ennesima volta 
la possibilità di interventi duri se 11 piano 
fallisse: «L'amministrazione sarà costretta a 
prendere decisioni più drastiche». 

Per dare un giudizio definitivo sul plano 
del traffico di Natale bisognerà aspettare an­
cora un palo di giorni. Ieri è vero, è stato 11 
giorno più lungo per la verifica del progetto: 
i vigili hanno dovuto franteggiare la marea 
di automobilisti non Informati o comunque 
speranzosi di poter forare I divieti. Da oggi gli 
abituali frequentatori di quel percorsi sanno 
che In quelle strade la circolazione è cambia­
ta e quindi adotteranno delle soluzioni di ri­
piego. Quali? Che cosa succederà? I vigili 
hanno confermato lo stesso spiegamento di 
forze messo in campo Ieri a difesa del plano: 
in quella zona sono stati Inviati cento uomi­
ni. Dal comando non è stata data loro «a con­
segna di infierire con le multe, m a gli è s tato 
detto di essere ugualmente rigorosi. Ieri ogni 
varco è stato sorvegliato contemporanea­
mente da tre o quattro vigili: «Uno sbarra­
mento — fa notare 11 vice comandante Caioll 
— che scoraggia anche l'automobilista più 
Indisciplinato e testardo. Infatti non ci sono 
state grandi discussioni: le auto tornavano 
indietro senza fare ressa contro I varchi e 
anche questo ha contribuito alla riuscita del­
l'operazione». 

II comando dei vigili comunque ha già 
pronto un pacchetto di proposte di modifica 
elaborate Ieri sera In base ai risultati della 
prima giornata del plano natalizio. La polizia 
urbana suggerisce — tra l'altro — di dirotta­
re da largo Argentina tre linee ATAC (60,56 e 
75) e di introdurre alcune Inversioni di mar­
cia nei veicoli che Immettono In via Arenula. 

Nelle feste auto ai Fori 
Per le feste natalizie *,crra 

sospeso il di\ icto di transito in 
via dei Fori Imperiali nei gior­
ni festivi. Fino al 2 gennaio 
compreso è abolito, dalle 9 alle 
20 dei giorni festivi Nuovi 
provvedimenti di traffico sono 
stati inoltre adottati àsì Co­
mune. Eccoli. 
A Via di S. Maria in Ccsrne-
^ ^ din — Sono abolite: la 
corsia riservata al transito A-
TAC e taxi \ erso \ ia della Gre­

ca e la direzione obbligatoria 
•destra» e la direzione obbliga­
toria •dritta» nelle corsie de­
stinate al traffico ordinario al­
lo sbocco su via della Greca 
stessa. Sono istituite: la dire­
zione obbligatoria «destra» e-
sclusi mezzi ATAC e taxi al se­
maforo con via della Greca e 
la corsia riservala ATAC e taxi 
in direzione di piazza della 
Bocca della Verità, adiacente a 
quella esistente sul Iato destro 

in direzione del lungotevere 
Aventino. 
O Via dell'Ara Massima di 
w Ercole — È abolita la di­
rezione obbligatoria «dritta» 
allo sbocco su via dei Cerchi. 
Sono istituiti: la direzione ob­
bligatoria «dritta», esclusi i 
mezzi ATAC e i taxi, allo sboc­
co su via dei Cerchi; lo stazio­
namento per taxi sul marcia­
piede adiacente il Circo Massi-
ino, nel tratto compreso fra i 
due passi carrabili. 
A Piazza della Bocca della 
w Verità — È abolito il di­
vieto di sosta in corrisponden­
za dei portici della Chiesa di S. 
Maria in Cosmedin. Sono isti­
tuiti: il divieto di transito, e-
sclusi i mezzi ATAC e i taxi, 
nella semicarreggiata da via 
della Greca a via Luigi Petro-
sellL 
A Via dei O r c h i — È abolito 

il parcheggio in fila esi­
stente su entrambi i lati. Sono 
istituiti: il parcheggio a spina, 
sul iato sinistro, dopo l'incro­
cio con piazza di Porta Capena 
e, sul Iato sinistro, verso via 
dell'Ara Massima di Ercole; il 
divieto di transito, esclusi i 
mezzi ATAC, i taxi e il traffico 
locale, nel tratto compreso tra 
via di San Teodoro e piazza 
della Bocca della Verità. 
A Via Luigi Petroselli — So-
^ * no istituiti: il divieto per­
manente di fermata, esclusi i 
mezzi ATAC, sul lato destro in 
direzione di piazza Venezia. 
A Via del Teatro di Marcello 
^ * — E istituite il transito 
riservato ai mezzi ATAC e ai 
taxi nella sem«carreggiata in 
direzione di piazza Venezia. 
A Piazza d'Aracoeli — E isti-
^^ tuita una corsia riservata 
ai mezzi ATAC sul Iato destro 
nei tratto e \erso da via delie 
Tre Pile a piazza Venezia. 

Oggi alla «Vittorini» 

«Comperavamo» 
a Tor Sapienza 

Incontri e 
ricerche 

Tor Sapienza, non ancora 
città ma non più campagna. 
Quanti in questa borgata si ri­
cordano come si viveva dieci, 
vent'anni fa? Probabilmente i 
•padri» potrebbero raccontare 
di quando la vita era scandita 
da ritmi essenzialmente conta­
dini; ma ben pochi, soprattutto 
tra ì giovani, possono immagi­
nare quanto diversi fossero va­
lori, abitudini, atteggiamenti. 
È per questo che è rivolta so­
prattutto a ragazzi e ragazze l'i­
niziativa dell associazione cul­
turale ricreativa di Tor Sapien­
za. La proposta è quella di co­
minciare una vera e propria ri­
cerca sulle tradizioni, l'identità 
etnica e culturale degli abitanti 
di Tor Sapienza. Dopo la pre­
sentazione pubblica (che si è 
svolta qualche giorno fa) si en­
tra ora nel vivo dell'iniziativa. 
Oggi pomeriggio alle 16.30 alla 
scuola Vittorini di via Appiani 
si terrà un incontro in prepara­
zione della ricerca. I prossimi 
appuntamenti saranno il 9, il 
13, il 16 e il 20 dicembre sempre 
alla scuola Vittorini. 

Brevi 

NATALE OGGt la 24 ' mostra m-
ternaron^e sarà inaugurata 0 9 9 alla 
pres ina del sswJaco Vetere aSa Fiera 
A Ro.-na. D miresiero óeSe Poste ha 
concesso r«anrsjBo speciale» (nel pa-
«SghoneSlP} 

R A t d ie succede se chucW È » 
t->ma <* un d&attiro afta casa delta 
cuftura (largo Arenula 26) stasera aie 
2 1 . Partecipano Cavant. Lipari. Pecu­
l i . Prro. Rcssefcr-, Teeee • Vfian. 

Licenziamenti GEC 

Poligrafici 
in lotta 

domani sotto 
il ministero 

Le organizzazioni sindacaii 
provinciali dei poligrafici ro­
mani CGIL-CISL-UIL lancia­
no un appello a tutti i lavorato­
ri delle aziende stampatrici dei 
quotidiani e delle agenzie dì 
stampa di Roma, a manifestare 
domani alle ore 10 sotto il mini­
stero del Lavoro a fianco dei 
colleghi della GEC. La direzio­
ne della GEC ha preannunciato 
il licenziamento di 110 tipogra­
fi per il 24 dicembre, data in cui 
cesserà la erogazione dell'at­
tuale cassa integrazione. Tutto 
questo avviene nel quadro di 
un attacco ai livelli occupazio­
nali nel settore dei quotidiani 
già punteggiato da altre situa­
zioni di crisi. Il ministero del 
Lavoro — afferma un comuni­
cato sindacale — può e deve in­
tervenire per trovare una solu­
zione che eviti i licenziamenti 
preannunciati per la vigilia di 
Natale: «8 mesi di lotta esem­
plare dei lavoratori della GEC 
che hanno, con il loro sacrificio, 
contribuito alla vittoria di Pae­
se Sera e a tenere aperta l'a­
zienda, non possono concluder­
si con massicci licenziamenti». 

In appello 

Condannata 
per rapina 
la sorella 

di Giordano 
È stata condann?*a a due 

anni e otto mesi di reclusione 
per rapina Silvia Giordano, 
la sorella di Bruno, il calcia­
tore centravanti della Lazio. 
Con lei è stata condannata a 
due anni e due mesi un'ami­
ca, Emanuela Angelici. Le 
due donne furono arrestate 
il 28 aprile scorso a Trasteve­
re, da una pattuglia di poli­
zia. Una volta In carcere am­
misero di essere tossicodi­
pendenti, e di aver fatto uso 
di eroina qualche tempo pri­
m a dell'arresto. 

Sono state giudicate re­
sponsabili di aver compiuto 
delle rapine sottraendo con 
minacce oggetti d'oro ad al­
cune persone. 

Il giudizio è stato emesso 
in secondo grado dalla Corte 
di appello di Rema, che ha 
ridotto leggermente la con­
danna di primo grado. 

Piccola cronaca * 

Nozze 
& sono i m i «n matrimonio «n Cam-

ptdogfco «I compagno Stefano Gufivi e 
Rosa»t>a Gucar». Ala coppia gii auguri 
d a comunisti de9a stnone •Osteria 
Nuova» • deOa recatane deTUr . t ì . 

» * • 
S« sono unrti «1 matrimonio Stefa­

nia Vita- e Roberto Casadon deaa se-
none Monte Maro Agi spossa gii 

auguri e le febeta^om dei comapagni 
deca serene. deta zona. c"e"a tetìa-
ixane e dea" Unita 

Culla 
È nato Davide. figSo dot compagni 

Mana Grazia e Sarvatore Cardia Al 
piccolo ed ai genitori tantissimi augun 
dai compagni deSa senone d; »-<«it#>-
verde Nuovo. deSa zona, defta Fede­
razione e deTUncta. 

In CIG e senza salario 
100 operai «Romanazzi» 

Mentre con la recente approvazione da parte del CIPI del 
piano Autovox e 1 primi finanziamenti per il rilancio della Vo-
xson si sta faticosamente cercando di ricucire il fragile tessuto 
industriale romano, nuovi «strappi» rischiano di compromettere 
di nuovo tutto Ora è la volta della «Romanazzi». Cento lavoratori 
in cassa integrazione, dell'azienda sulla Tiburtina. da sei mesi 
sono senza salano L'azienda viene accusata di non rispettare 1 
tempi tecnici previsti dal piano di ristrutturazione A sua volta ìa 
direzione della «Rcmanazzi • lamenta ritardi da parte del gover­
no in materia di finanziamenti Questo rin-.pallare di responsabi­
lità preoccupa 1 lavoratr.n e il sindacato La situazione è grave 
per i 100 lavoratori da se» mesi senza salano, rna rischia di diven­
tare drammatica per tutti 1 372 dipendenti perche il balletto 
potrebbe creare !c premesse per soluzioni ben più drastiche C'è 
aria di licenziamenti insomma ed è per questo che la FLM ha 
deciso una sene di manifestazioni L'obiettivo è quello di portare 
la questiont-Romanazzi sul tavolo del ministero dei Lavoro 
coinvolgendo in quest'opera di mobilitazione la Regione, il Co­
mune e ia Provincia. 

Officine Meccaniche: 
assemblea permanente 

Moment! diffìcili In una 
fabbrica a sud di Roma. Da 
alcuni giorni I 65 dipendenti 
delle «Officine Meccaniche 
Latine*, uno stabilimento 
che ha sede sulla via Nettu-
nense nel Comune di Aricela, 
sono In assemblea perma­
nente. Non sono stati. Infatti, 
corrisposti gli stipendi del 
mese di ottobre e — almeno 
per U momento — sembra 
che la data del pagamento 
non sia affatto stata fissata. 
Ma questo — affermano gli 
operai — è soltanto un sinto­
m o della complessa e preoc­

cupante situazione che si sta 
verificando nella fabbrica. 

Le «Officine Meccaniche 
Latine» assicurano una pro­
duzione tecnicamente molto 
qualificata che vede indiriz­
zata preferibilmente nel set­
tore aeronautico ed In quello 
militare. Una fetta di merca­
to che ora rischia di essere In 
parte espropriata da altre 
due aziende da poco costitui­
te dagli stessi attuali pro­
prietari delle Officine Mec­
caniche, 1 fratelli Cesarmi: la 
Tecne e la Avlogel. Una si­
tuazione Insostenibile — af­
fermano 1 G5 dipendenti. 

Sciopero all'Acotral: 
isolati Tivoli e Subiaco 

Subiaco, Tivoli e gli altri centri sulla Tlburtlna per tutta la 
giornata di ieri sono rimstl completamente Isolati per Io scio­
pero Improvviso del personale Acotral. Diversi lavoratori che 
nella mattinata con mezzi di fortuna erano riusciti a rag­
giungere Roma sono stati costretti a passare la notte in città. 
La protesta spontanea h a coinciso con l'entrata in vigore del 
cosiddetto agente unico. L*Acotral s ta attuando un plano che 
prevede l'introduzione delle biglietterie automatiche. Però — 
come spiegano alla Filt CGIL — quello dell'agente unico è 
solo la goccia che ha fatto traboccare 11 vaso. I lavoratori non 
sono contrari alle macchinette m a denunciano che r Acotral 
si preoccupa di riorganizzare l'azienda solo sotto questo pro­
filo, mentre restano tut fora Irrisolti 1 problemi legati all'effi­
cienza degli impianti e delle vetture. Lo stesso tipo di protesta 
si era già verificata all'Aurelio e solo dopo due giorni di scio­
pero si era tornati alla normalità. 

Pur rispettando le ragioni della protesta non possono tut­
tavia essere condivise forme di lotta selvagge con scioperi 
Improvvidi che danneggiano altri lavoratori. 
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